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A
ldo Cazzullo mi perdonerà
se invado il suo territorio
di memorie romane,
un’esclusiva che si è

guadagnata sul campo, ma esco
subito. Mi bastano tre minuti,
giusto il tempo per recuperare il
busto di Marco Porzio Catone
detto il Censore (234-149 a.C).
Vorrei occuparmi infatti di
censura, su cui oggi ci si scanna
per stabilire chi la sta turpemente
praticando, ed è bene risalire alle
origini per capire di che si parla.
La figura del censore deriva dalla
necessità del censimento e fu
istituita nel 443 avanti Cristo. Non
era un esercizio futile e vanitoso
dei capi: stabilire quanta fosse la
popolazione, come fosse
composta e dove si situassero i
patrimoni era indispensabile per
decidere su tasse ed esercito.
Conoscere è indispensabile al
potere. Conoscere le cose
materiali, però non basta. Un
popolo flaccido vale zero. I
censori furono perciò elevati
anche ad autorità morali,
chiamate a custodire i valori che
(allora) facevano grande la civiltà
dell’Urbe. Catone ne è stato
l’espressione massima. Giudicò
che Roma per non soccombere
avrebbe dovuto ripristinare severi
costumi antichi, necessari per
distruggere Cartagine, da cui
l’ostinato concetto che batté e
ribatté sulle palle dei senatori:
Carthago delenda est (Cartagine
va distrutta). L’ebbe vinta.
Una simile istituzione oggi è
propria dei Paesi islamici e degli
Stati totalitari. Le autorità morali
oggi, almeno in Occidente, non
hanno titolo per trasformare le
loro valutazioni in obblighi di
legge validi per tutti e da far
rispettare tramite polizia. Anzi
l’unica censura valida per legge -
almeno cosi si deduce
dall’articolo 21 della Costituzione
italiana - dovrebbe essere
esercitata dagli organi dello Stato
contro chi impedisce agli altri di
esprimere opinioni qualunque
esse siano. Fatto salvo il diritto, in
casa propria, di decidere chi può
parlare o scrivere. Di dire (...)

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Il marito dell’eurodeputata
trovato morto in macchina

Meno frutta e verdura, più cibo
omologato nella patria della dieta
mediterranea: è il rischio che corre il
nostro Paese secondo l’amministra-
tore delegato di Filiera Italia, Luigi
Scordamaglia, che nell’intervista al

Giornale dichiara guerra, insieme a
Coldiretti, alle alleanze con lemulti-
nazionali del cibo che va stringendo
Confagricoltura. Scordamaglia parla
apertamente di «danni all’economia
e alla salute dei consumatori».

VINCE IL GIRO D’ITALIA E FA FELICE UN PICCOLO TIFOSO

LA BORRACCIA DI POGACAR
di Tony Damascelli

T adej, la borraccia e il bambino. Titolo di una
favola di altri tempi. Cronaca dolce al Giro
d’Italia, salita del Pianaro, Pogacar è solo, in

fuga spavalda secondo il repertorio suo, pedala
senza sbuffare, la bicicletta è un giocattolo, il feno-
meno sorride alla folla, sembra un cicloturista, al
suo fianco si agita un piccolo tifoso, indossa il
casco protettivo, corre nel vento, sognando uno
sguardo, un cenno, il fenomeno ha appena ricevu-
to da unmassaggiatore la borraccia per rifocillarsi,
nemmeno il tempo di afferrarla e Tadej rivede il
film della propria infanzia, ricorda di essere stato

un bambino, come quel tifosino che sta salendo
con lui; non cambia il passo e gli passa la borrac-
cia, il fotogramma a colori diventa storia, si sfoglia-
no i ricordi, l’immagine del Col du Galibier, 6 lu-
glio 1952, Tour de France, Fausto Coppi e Gino
Bartali, si passano una bottiglia d’acqua, la fotogra-
fia in bianco e nero firma un’epoca, uno sport, la
pace di due rivali. Sulla strada del Pianaro, il dono
di un campione che non ha smarrito le origini:
«Ho pensato a me bambino, ho pensato a quanto
avrei pianto io se un mio idolo mi avesse regalato
una borraccia, ho visto che potevo farlo, l’ho fat-
to». Rosa non è soltanto il colore della maglia.
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Giani a pagina 26

«CHICO INNOCENTE»
LA LETTERA CHOC
DEL FRATELLO
DELLA VITTIMA

Gnocchi alle pagine 20-21

QUANDO GLI SCRITTORI
ERANO VERAMENTE DEI PERSEGUITATI

LECLERC SHOW:
FERRARI IN POLE
A MONTE CARLO
VERSTAPPEN DIETRO

IL MINISTRO A TRENTO

Bernini contestata
Replica ai pro Hamas:
«No atenei-moschee»
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Valentina Raffa a pagina 16

EX LEGHISTA Francesca Donato, moglie della vittima Angelo Onorato

Giallo a Palermo

di Vittorio Feltri

l’editoriale

TANTE CENSURE,
NESSUNA CENSURA

COLDIRETTI IN CAMPO

Scoppia laguerradel cibo
Scordamaglia (Filiera Italia): «Gli accordi con le multinazionali di Confagricoltura
umiliano la dieta mediterranea con grave danno per l’economia e i consumatori»

VIDEO SUI SOCIAL PER RISPONDERE ALLE ACCUSE DELLA SINISTRA

La «TeleMeloni» di Giorgia:
«Ecco chi limita la libertà»

Giorgia Meloni riappare in video con «Gli
appunti di Giorgia» e lo fa in diretta social per
difendere e rivendicare il lavoro fatto fino ad
ora dal suo governo. Ironia su quel «TeleMelo-
ni» che l’opposizione le rinfaccia ogni giorno.

Fabrizio de Feo eMarcello Zacché

POLEMICA SUL SEGRETARIO STOLTENBERG

«Armi per colpire in Russia»
Ma l’Italia smentisce la Nato

Il segretario generale della Nato, Jens
Stoltenberg, vuole il via libera all’utilizzo
delle armi occidentali consegnate agli
ucraini per colpire il territorio russo in pro-
fondità. Il ministro Antonio Tajani frena.

Fausto Biloslavo

con De Francesco e Signore alle pagine 4-5

alle pagine 2-3

di Osvaldo De Paolini

L’EREDITÀ CONTE

Il responsabile
dei conti in rosso

di Carlo Lottieri a pagina 10

a pagina 12

GRANDE FRATELLO

Così Pechino
spia i cinesi
Gian Micalessin a pagina 15
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LA MIGLIOR ATTRICE È UNA TRANS
CANNES SI ALLINEA AL PENSIERO UNICO

Tagliaferri a pagina 9

segue a pagina 10

L’ACCUSA DI LUCIANO: «BUCO DI 100 MILIONI NEI BILANCI»

Benetton, rivoluzione al veleno
Marcello Astorri a pagina 17

Zapelloni a pagina 28
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